
L’EUROPA HA, finalmente, un nuovo Tratta-

to. Certo un po’ bastonato, senza il tanto ago-

gnato carattere «costituzionale», e anche mac-

chiato da pesanti concessioni ai Paesi in difetto

d’europeismo. E sen-

za simboli: né bandie-

ra né inno. Ma tant’è. Il

«Trattato di Lisbona»

èstatosalutatoconlaclassicade-
finizione di «fatto storico», da
parte di un raggiante Josè Socra-
tes, ilpremierportogheseepresi-
dente di turno il quale esalta
un’Europa che, d’ora in poi, sa-
rà più forte sullo scenario mon-
diale. E tutti i leader, a ruota, si
sono mostrati felici e contenti.
Mentre alzavano i calici e Socra-
tes si lanciava a stringere Angela
Merkel con eccessivo trasporto,
hanno condiviso un grido libe-
ratorio:bastaTrattatiper iprossi-
mi dieci anni. Parola di Roma-
no Prodi che ha vantato come
un «successo» la riconquista, a
quota 73, di un seggio per l’Ita-
lia nel Parlamento europeo.
Contenti tutti d’essersi liberati
dal peso del macigno istituzio-
nale (un «comitato di saggi» da
dicembre studierà l’Europa do-
po il 2020), forse ancora di più i
britannici che avevanodisegna-
to le loro «linee rosse» da cui
non intendevano transigere, la
più significativa delle quali l’au-
toesclusionedallaCartadeidirit-
ti fondamentali; contenti i ge-
mellipolacchiKaczynskiche,al-
lavigiliadiuncrucialevotoelet-
torale,hannostrappatosinanco
lacosiddetta«clausoladi Ioanni-
na» (diritto, temporaneo, di
bloccare le decisioni del Consi-
gliodapartediungruppodiPae-
si che si trovano in minoranza).
Cosicché si può voltare pagina.
Il Trattato, adesso, dovrà affron-
tare il percorso delle ratifiche.
Cheèsemprerischioso.Unlavo-
ro da terminare nel 2008, in
tempo per le elezioni del Parla-
mentoeuropeo, l’annosuccessi-
vo. In modo che entri in vigore
a partire dai primi mesi del
2009. Con le sue importanti in-
novazioni, quelle che si è riusci-
tiaconservaredalladefuntaCo-
stituzione: il presidente Ue elet-
to per due anni e mezzo rinno-
vabili, l’AltoRappresentantedel-
lapolitica estera e di sicurezza (il
«Signor Pesc» e non il «ministro
degli esteri» come era stato pro-
posto in origine) che sarà anche
vice presidente della Commis-
sione europea, la Carta dei dirit-
ti che acquista finalmente una

veste giuridica (eccetto per Lon-
dra e Varsavia), il maggior pote-
re di codecisione assunto dal
Parlamento, il sistema di voto a
doppia maggioranza, una più
estesa applicazione della mag-
gioranza qualificata ma non in
politica estera, sociale e fiscale,
lapossibilitàperunPaesediusci-
redall’Unione.Alcunediqueste
innovazioni, che riguardano la
nomina di candidati, finiranno
in una sorta di imbuto elettora-
le. I27, infatti,dovrannoriempi-
re le caselle, per adesso vuote,
dellapresidenzaUeedellaCom-
missione, dell’Alto rappresen-
tante e del presidente del Parla-

mento. Una bella partita. Dalla
quale, per esempio, ha portato
Prodiadire che l’Italia non starà
fuori proprio perché siamo un
«grande Paese».
Il via al Trattato, che sarà firma-
to inuna cerimonia il13 dicem-
bre,semprequiaLisbona,hain-
cluso anche l’accordo per i seggi
in seno al Parlamento europeo.
L’Italia ha strappato, dunque,
73seggi. Unoinpiùdellaconte-
stata proposta che aveva provo-
cato una resistenza italiana sul

principiodella«cittadinanzaeu-
ropea»cheavrebbedovutoesse-
re assunto per la ripartizione dei
750deputati tra i27paesimem-
bri dell’Ue. Prodi ha detto che il
negoziato ha contribuito a «ri-
mettere le cose a posto». L’Italia
va a pari della Gran Bretagna
(73 seggi ciascuno) ma la Fran-
cia ne avrà 74. Per Prodi si è trat-
tato di un successo grazie anche
all’«aiuto e alla comprensione»
dei partner che hanno permes-
so di superare una «distrazione

iniziale» che aveva messo l’Ita-
lia nella scomoda condizione di
dover affrontare la questione
«insalita». IlpresidentedelCon-
siglioha sottolineatocomel’Ita-
lia debba considerarsi soddisfat-
taperché havinto labattagliadi
principio.
Lasoluzioneèstatapossibilegra-
zie ad un marchingegno che fis-
sa nel Trattato il numero dei de-
putatieuropeia750«piùilpresi-
dente del Parlamento». Un pic-
colo pasticcio giuridico che, pe-

rò, come ha tenuto a chiarire il
ministro degli esteri, Massimo
D’Alema, ha permesso di non
«aprire uno scontro istituziona-
le»traConsiglioeuropeoeilPar-
lamentochehavotato lapropo-
sta lo scorso 11 ottobre. Insom-
ma, il Consiglio europeo dove-
va sbrogliare una delicatissima
matassa:comerispondereallari-
chiesta «di principio» italiana
senza mettere in discussione
unadecisionevotatainpienaso-
vranità dal Parlamento cui era

stato esplicitamente demanda-
to il compito. Prodi e D’Alema
hanno fatto presente che dal
2014 il criterio di composizione
del Parlamento sarà quello della
cittadinanzaenongiàdei«citta-
dini residenti». A quel la presen-
za dei Paesi sarà sicuramente ri-
modulata: perché una cosa so-
no i residenti, altra i cittadini. E
Prodi, riportando una battuta
della cancelliera Merkel, ha det-
to: «Bisognerà vedere chi farà
più figli».

I punti chiave
del nuovo Trattato

■ dall’inviato a Lisbona

L’EUROPA DEVE darsi

una mossa per creare una

maggiore «trasparenza» dei

mercati finanziari. Dopo gli

ultimi eventi, che ancora

provocano delle forti riper-

cussioni e instabilità, un auspi-
ciodelgenereè ilminimochesi
possa chiedere. Ha colpito, pe-
rò, ieri,nelleultimeoredelverti-
ce di Lisbona, la pubblicazione
di un documento congiunto
sui «recenti sviluppi nel merca-
to finanziario» con la firma di
AngelaMerkel, cancellieradella
Repubblica tedesca, di Nicola
Sarkozy, presidente francese e
di Gordon Brown, premier bri-
tannicoalla suaprimauscitauf-
ficiale in campo europeo. Ha
colpito perché tra i firmatari
non c’è Romano Prodi a nome

dell’Italia. Perché? Il presidente
del Consiglio, a cui è stato chie-
sto in conferenza stampa, ha ri-
spostocomesecadessedallenu-
vole: «Non ho idea di che cosa
si tratti e a che cosa miri una di-
chiarazione simile». Punto. La
rispostaha fatto montare le illa-
zionipiùdisparate.Specieappe-
nadopo laconclusionedella fa-
ticosa battaglia per risalire, co-
me ha ammesso lo stesso Prodi,
la china per la rappresentanza
italiana in seno al Parlamento
europeo. Certo, un documen-
to, è un documento. Se ne fan-
notantietraPaesidiversi.Tutta-
via,èapparsaevidente l’assenza
italiana.EconProdichehacon-
fessato di essere del tutto ignaro
del fattopolitico.Mailministro
degli Esteri, Massimo D’Alema,
che nel frattempo si era sposta-
to da Lisbona a Toledo per un
incontro del Forum di dialogo
italo-spagnolo, ha fornito una

spiegazione più esauriente.
Perché l’Italia isolata da un’ini-
ziativa degli altri tre grandi Pae-
si? Si tratta davvero di un isola-
mento? D’Alema non ha avuto
esitazioni: «All’Italia non piac-
cionoidirettoriperchécontrad-
diconolanostravisionedell’Eu-
ropa». Ancora: «L’Europa non
sipuògovernareconundiretto-

rio, questa è un’idea velleita-
ria». Ovviamente, non ci si de-
ve spaventare più di tanto per
un’eventualità del genere, però
siamo di fronte, ha aggiunto,
ad un’idea «sbagliata e scarsa-

menterealistica».Perchiarireul-
teriormente il concetto, il mini-
stro degli Esteri ha sottolineato
l’unità di vedute con la dirigen-
za spagnola e, in particolare,
con il suo interlocutore, Miguel
Angel Moratinos, il responsabi-
le dellapoliticaestera del gover-
no Zapatero: «È del tutto evi-
dente che Paesi come Italia e
Spagna hanno tutto l’interesse
a lavorare insieme e a non con-
trapporre un asse ad un altro».
D’Alema,ha indicato l’esempio
deiBalcaniedellaquestionetur-
ca: suquestidossierRomaeMa-
drid hanno una posizione co-
mune «a differenza dei tre Pae-
si» che hanno posizioni diffe-
renti.
Neldocumentofattocircolarea
Lisbona, i leader di Germania,
FranciaeRegnoUnitosostengo-
no che l’Ue «dovrebbe avere un
ruolo forte nello sviluppo della
rispostaglobale»alcospettodel-
le turbolenze finanziarie. I «tre»
hannoanchepropostounasor-

ta di agenda tematica che il
Consiglio europeo della prima-
vera 2008, sotto presidenza slo-
vena, dovrebbe varare anche
sulla base delle indicazioni che
saranno fornite dai ministri fi-
nanziari europei (in seno al-
l’Ecofin). Come rispondere ai
momenti d’instabilità interna-
zionali? «Noi – hanno scritto
Merkel, Sarkozy e Brown - do-
vremmo lasciarci guidare da al-
cuni importanti principi men-
tre la responsabilità primaria
nellagestionedel rischioè,ede-
verestare,dellesingole istituzio-
ni finanziarie edegli investitori.
Questo bisogno va rafforzato
daunafortecornice regolamen-
tare nazionale». Inoltre, l’Eco-
fin dovrebbe esaminare «se so-
nonecessarieazioniregolamen-
tariodialtrotipoe, tratanti sug-
gerimenti, concentrarsi, per
esempio, sulla trasparenza delle
operazioni a rischio sugli impe-
gni assunti dalle banche fuori
dal bilancio».  ser. se.

La scheda

ULTIMORA

Air Force: «Frutto di errori inaccettabili»
il volo dei sei missili nucleari sui cieli Usa

WASHINGTON Bush ha annun-
ciatonuovesanzionicontroil regi-
mebirmanoperspingerloaavvia-
re riforme democratiche. Parlan-
do dalla CasaBianca, con a fianco
la moglie Laura e il segretario di
stato Condoleezza Rice, Bush ha
annunciato le ulteriori sanzioni
americane nei confronti di una li-
stadi esponentidel regimebirma-
no. «I monaci sono stati picchiati
e uccisi. Migliaia di dimostranti
pro-democrazia sono stati arresta-
ti - ha detto Bush - La giunta bir-
mana continua a sfidare le giuste
richieste del mondo di fermare la
loro selvaggia persecuzione della
popolazione». L’inquilino della
Casa Bianca ha ordinato ulteriori
controlli per il rispetto delle restri-
zioni alle esportazioni americane
inBirmania.IlpresidenteUsainol-
trehasollecitato«ipaesivicinidel-
la Birmania, come Cina e India» a
farepiùpressioni sullagiuntamili-
tare perchè ponga fine alla repres-
sione contro la sua popolazione.

BIRMANIA

Bush decide
nuove sanzioni
contro il regime

Il Trattato dovrà
affrontare il percorso
delle ratifiche
da terminare nel 2008
prima delle elezioni

Preso in Thailandia il pedofilo Vico
Aveva messo in Internet le immagini degli abusi contro 200 bambini

PIANETA

Carta dei diritti Il
Trattato rende obbligatoria
la Carta dei diritti
fondamentali, 54 articoli sui
diritti dei cittadini europei:
libertà, uguaglianza, diritti
economici e sociali. La Gran
Bretagna e la Polonia hanno
però ottenuto di esercitare
l’opt-out e per loro la Carta
non sarà obbligatoria.

Clausola di uscita Per
la prima volta, un Paese
potrà lasciare l’Unione
europea. Le condizioni
dovranno essere negoziate
con i partner.

Due anni e mezzo di

presidenza Una
presidenza di due anni e
mezzo sostituirà quella a
rotazione ogni sei mesi. La
rotazione semestrale resterà
però per i vari consigli dei
ministri (Ecofin, Esteri...). Il
presidente rappresenterà la
Ue sulla scena mondiale e
preparerà le riunioni dei capi
di Stato e di governo.

Alto rappresentante
politica estera Non si
chiamerà ministro degli
Esteri, ma il nuovo Alto
rappresentante per la
politica estera e di sicurezza
comune della Ue avrà più
poteri di quello attuale, in
quanto diventerà anche
vicepresidente della

Commissione Ue e
assumerà anche i poteri del
commissario Ue alle
relazioni esterne.

Commissione più
snella A partire dal 2014, la
Commissione Ue conterà
un numero di commissari
uguale ai due terzi degli
Stati membri.

Europarlamento più
forte Il nuovo Trattato
estende il potere di
co-decisione legislativa con
gli Stati membri su alcune
questioni importanti, come

giustizia, sicurezza e
immigrazione legale.

Più facile decidere
Vengono estesi i settori in
cui le decisioni saranno
prese a maggioranza
qualificata, anzichè con il
voto unanime, soprattutto
nei campi giudiziario e della
cooperazione di polizia.
Resta il voto unanime per la
politica estera, il fisco, la
politica sociale o la
revisione dei trattati.

Nuovo sistema di voto
La decisione a maggioranza

qualificata richiede il 55%
degli Stati membri e il 65%
della popolazione della Ue.
La Polonia ha chiesto di
rinviare al 2014
l’introduzione del nuovo
sistema e di mantenere fino
al 2017 la possibilità di
decidere con il vecchio su
richiesta di un certo numero
di Paesi. La Polonia ha
chiesto anche di introdurre
una clausola, detta di
Ioannina, che agevola la
formazione di minoranze di
blocco.

Il ministro degli Esteri
italiano: «Velleitario
governare
l’Europa
in questo modo»

Mercati finanziari, D’Alema contro il «direttorio»
Parigi, Londra e Berlino firmano un documento comune. Prodi: non ne so nulla

Accordo su seggi e Trattato
«Ora l’Europa è più forte»

A Lisbona via libera alla Carta Ue. Italia soddisfatta:
avrà un deputato in più all’europarlamento

WASHINGTON Il viaggio dei
sei Cruise a testata nucleare sui
cieli statunitensi è stato il frutto
di una «serie di errori inaccetta-
bili».Così laU.S.AirForcehade-
finito il trasporto accidentale di
6missili a testatanucleareabor-
do di un B-52, avvenuto il 30
agosto scorso.
Inunaconferenzastampaorga-
nizzata ieri al Pentagono, il se-
gretario dell'Air Force, Michael
Wynne, ha spiegato che «una
serie di errori nelle procedure»
di gestione delle armi ha porta-
to «al trasferimento non auto-
rizzato dei missili». E, alla fine,
ha dichiarato: «Stiamo facendo
ilpossibileper fare in modoche
l’eventualità che una cosa del

genere si verifichi ancora siano
ridotte al minimo».
PrimadiWynne, il segretarioal-
laDifesaRobertGatesavevapre-
sentato il resoconto dell'indagi-
ne,chehamesso in luceunase-
rie di errori nella procedura di
gestione delle armi nucleari.
L'aereo B-52, armato per errore
di sei Cruise a testata nucleare,
ha lasciato lo scorso 30 agosto
la base di Minot, nel Dakota del
Nordquasi al confine con il Ca-
nada, per raggiungere in tre ore
quella di Barksdale, nello stato
meridionale della Louisiana. Ci
sonovolute36oreprimacheal-
la base si rendessero conto di
quanto successo e che i missili
venissero messi al sicuro.

PARIGI È stato infine rintraccia-
to ed arrestato nel nord-est della
Thailandia il presunto pedofilo
che aveva immesso su internet
almeno 200 sue foto che lo mo-
stranomentre abusa di bambini.
La cattura di Christopher Paul
Neil,32anni,canadese,èstatare-
sa possibile da una caccia all’uo-
mo su scala mondiale lanciata
dall’ Interpol, proprio su inter-
net, dopo che le polizie dei 186
Statichecompongonol’organiz-
zazioneinternazionaledellepoli-
zie, nonostante grandi sforzi in-
vestigativi, non erano riuscite a
prendere l’uomo.«Solounasetti-
manafa -hadettoil segretarioge-
nerale dell’ Interpol, Ronald No-
ble - non sapevamo nè il suo no-

me nè la nazionalità. Ma grazie
all’appello che abbiamo lanciato
a livello mondiale e alle risposte
ricevute dal mondo intero e dal
Canada, abbiamo potuto identi-
ficarlo». L’appello dell’Interpol,
una prima assoluta, era stato dif-
fusoil7ottobrescorso,accompa-
gnato da alcune foto del volto
del presunto pedofilo, sul sito
www.interpol.int.
Il suo volto, che era stato ritocca-
todallo stessouomo pernon far-
si riconoscere, era stato invece ri-
costruito dagli specialisti tede-
schidellaBka.Neeravenutafuo-
ri un’immagine utile, secondo la
polizia, per le indagini: capelli
scuri, età sui 35-40 anni.
L’uomo compariva in circa 200

foto, che circolano su internet,
prese - secondo gli esperti - in
Vietnam e in Cambogia, fra il
2002 e il 2003, che lo mostrano
mentre abusa sessualmente di
dodici bambini, i più piccoli dei
quali avrebbero sei anni. A facili-
tare la sua identificazione è stata
la testimonianza di un ragazzo
thalindese, che oggi ha 17 anni,
ha riferito di essere stato vittima
dell’uomo che era insegnante d’
inglese diversi anni fa. Era uno
deidodicibambinichesivedeva-
no su quelle foto.
L’Interpol aveva spiccato ieri un
mandatodiricerca internaziona-
le, e la magistratura thailandese
aveva emesso un mandato d’ar-
resto nei suoi confronti».

I primi ministri italiano Prodi, spagnolo Zapatero e portoghese Sócrates Foto di Paulo Carrico/Ansa-Epa
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